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Breve biografia

Nelson Mandela è nato il 18 luglio 1918 in Sudafrica. 

Dottore in legge e avvocato, ha trascorso gran 
parte della sua vita lottando contro l'apartheid, il 
sistema di discriminazione razziale legalizzato in 
Sudafrica. 

Nel 1964 è stato condannato all'ergastolo per aver 
cercato di rovesciare il governo sudafricano, ma è 
stato rilasciato nel 1990 dopo 27 anni di prigione.

Nel 1994, Mandela è diventato il primo presidente 
nero della Repubblica del Sudafrica e ha guidato il 
paese verso la riconciliazione nazionale.



Il sudafrica: la colonizzazione

La storia del Sudafrica è stata influenzata dalla presenza di varie tribù locali, 
ma anche dalla presenza dei colonizzatori europei. 

Il paese fu raggiunto prima da Bartolomeo Diaz nel 1488 e da Vasco de Gama 
dieci anni più tardi. 

Nella seconda metà del ‘600, la Compagnia Olandese delle Indie Orientali 
stabilì una stazione di rifornimento (nella provincia del Capo) e diede  inizio 
alla colonizzazione olandese della zona. 

Fondarono diverse città e porti e presero a commerciare con le tribù locali, 
soprattutto Xhosa.



Dipinto che raffigura l’arrivo dei mercanti della Compagnia delle 
Indie Orientali olandesi in Africa meridionale nel 1652



Le guerre anglo-boere

Nel 1779, gli inglesi conquistarono il controllo della Colonia del Capo e i boeri, 
discendenti degli olandesi, si ritirarono verso l’interno.

Alla fine dell’Ottocento ebbero luogo due guerre anglo-boere. La prima fu 
vinta (1880-1881) fu vinta dai boeri. Nella seconda (1899-1902) i boeri furono 
sconfitti e gli inglesi conquistarono la maggior parte del territorio sudafricano. 

Nel 1910 fu fondata l'Unione Sudafricana, alla quale aderirono, divenendone 
province, le colonie inglesi del Capo e del Natal e le ex repubbliche boere del 
Transvaal e d’Orange.

I bianchi erano una minoranza ma detenevano il potere ed adottarono una 
politica razzista e leggi sempre più restrittive.



La situazione allo 
scoppio delle guerre 
anglo-boere.
In particolare, dopo 
che gli inglesi 
ottennero il controllo 
sulla Colonia del Capo, 
si ebbe, fra il 1835 e il 
1841, il Voortrekker, 
la grande migrazione 
che portò circa 6000 
boeri dalla colonia del 
Capo verso l’Altopiano 
dell’Orange e il 
Transvaal.



Il Partito Nazionale

Negli anni '40, il Partito Nazionale, sostenitore 
dell'ideologia dell'apartheid, ottenne il potere e 
intensificò le politiche di segregazione 
razziale, vietando i matrimoni misti, separando 
i neri dai bianchi e privando i neri dei diritti 
civili e politici.

Negli anni '60, la lotta contro l'apartheid si vide 
l'adesione di attivisti come Nelson Mandela.

Soltanto nel 1994 il Sudafrica tenne le sue 
prime elezioni democratiche, ponendo fine 
all'apartheid.

Manifesto elettorale di Hendrik Verwoerd



Il sistema di apartheid

L'apartheid era un sistema di discriminazione 
razziale.

I neri erano considerati cittadini di seconda 
classe e venivano esclusi da molti diritti, tra cui 
il diritto di voto, l'accesso all'istruzione e la 
libertà di movimento.

Il governo sudafricano, a partire dal 1948, 
cominciò ad adottare una politica 
segregazionista e promulgò leggi razziste 
(anche sotto l’influenza del nazismo). I neri 
erano il gruppo più grande ma avevano pochi 
diritti politici e sociali.

Questi locali pubblici e le relative 
attrezzature sono stati riservati all'uso 
esclusivo delle persone bianche.



I bantustan

Il governo creò diversi bantustan, territori riservati 
alle popolazioni nere.

I bantustan (chiamati anche homeland) andavano 
ad aggiungere alla rigorosa suddivisione della 
popolazione in insiemi sociopolitici una rigida 
separazione territoriale (eseguita tenendo conto 
delle zone in cui si trovavano risorse naturali o 
industrie).

Sovrappopolati rispetto al territorio, 
economicamente deboli e privi di qualsiasi 
riconoscimento internazionale, gli homeland 
fungevano di fatto da serbatoi di manodopera a 
basso costo per le aree industriali e agricole dei 
bianchi.



Il massacro di Sharpeville - 21 marzo 1960 (maggiori informazioni e altre foto)

https://www.thesouthafrican.com/news/human-rights-day-2019-remembering-sharpeville/


Il massacro di Sharpeville

Il massacro di Sharpeville 
avvenuto il 21 marzo 1960, 
quando la polizia sudafricana 
aprì il fuoco su una 
manifestazione pacifica di 
protesta contro le leggi razziali 
del regime dell'apartheid. 
L'evento portò alla morte di 69 
persone, molte delle quali 
donne e bambini. Molti vennero 
colpiti alla schiena, mentre 
cercavano di allontanarsi.



Mbuyisa Makhubu con il corpo di Hector Pieterson, ferito a morte durante la rivolta di Soweto del 1976 - 
Aveva tredici anni - La foto fu scattata da Sam Nzima (maggiori informazioni)

https://www.thesouthafrican.com/news/who-is-sam-nzima-hector-pieterson-soweto-uprising-1976/


Il massacro di Soweto

Tra il 16 e il 18 giugno 1976, nel corso degli 
Scontri di Soweto, la polizia sudafricana 
uccise centinaia di studenti neri (secondo la 
Commissione d'inchiesta nominata dal 
governo, morirono 575 persone) che 
protestavano contro l'obbligo di apprendere 
l'afrikaans, la lingua dei colonizzatori 
bianchi, nelle scuole. 

In Sudafrica, il 16 giugno queste vittime 
vengono ricordate con la Giornata della 
gioventù.



23 August 2006. Barack Obama e Antoinette Sithole, la sorella di Hector Pieterson
(foto dal sito https://www.thesouthafrican.com/)

https://www.thesouthafrican.com/


La lotta contro l'apartheid

Nelson Mandela: Mandela studiò legge presso la 
University of Fort Hare e la University of 
Witwatersrand. In seguito, si unì allo studio legale di 
Johannesburg di Witkin, Sidelsky e Eidelman, dove si 
concentrò sulla lotta contro l'apartheid.

Mandela continuò la sua lottain qualità di leader del 
Congresso Nazionale Africano (ANC). 

Ha sostenuto la non violenza, ma ha anche guidato la 
creazione di un braccio armato del movimento. 

Nel 1962, è stato arrestato e condannato 
all'ergastolo per sabotaggio.



Anche Gandhi lottò contro l’apartheid

Nel 1893, poco dopo la laurea in giurisprudenza, una 
ditta indiana che commerciava nella provincia del Natal, 
nel Sudafrica britannico, lo assunse come avvocato. Fu 
così che anche Gandhi, leader del movimento 
indipendentista indiano, entrò in contatto con l’apartheid.

Contro le discriminazioni nei confronti degli indiani (forti 
soprattutto in materia fiscale), sin dal 1894 Gandhi diede 
inizio alla lotta condotta con la protesta non violenta e 
la resistenza passiva influenzando anche al linea politica 
del Congresso nazionale africano (ANC), attorno la 
quale si riunì l'opposizione all'apartheid.

Gandhi in Sudafrica



Reazioni internazionali all’Apartheid

L'applicazione di politiche apertamente razziste, fece 
mancare il sostegno della comunità internazionale. 

Nel 1973 le Nazioni Unite dichiararono l'apartheid un 
crimine contro l'umanità. 

A partire dal 1961 iniziò una campagna di sanzioni 
economiche contro il Sudafrica. Negli anni '80 paesi, 
atleti e artisti di tutto il mondo hanno iniziato a 
boicottare la partecipazione a eventi sportivi e culturali 
in Sudafrica, cercando di isolare il governo 
sudafricano.



Studenti universitari americani protestano contro il regime dell’apartheid (la foto è del 1970)



La liberazione e la riconciliazione

Nel 1990, il presidente sudafricano 
Frederik Willem de Klerk ha rilasciato 
Mandela dalla prigione. 

Mandela ha poi guidato il paese verso 
la riconciliazione, lavorando per unire i 
bianchi e i neri sudafricani. 

Nel 1994, il Sudafrica ha tenuto le sue 
prime elezioni democratiche, che 
hanno portato Mandela alla presidenza.



Il premio Nobel per la pace

Nel 1993, Mandela e de Klerk hanno ricevuto il 
Premio Nobel per la pace per il loro lavoro 
nella fine dell'apartheid e nella promozione 
della riconciliazione. 

Il premio ha riconosciuto il loro impegno per 
la creazione di un nuovo Sudafrica senza 
discriminazione razziale.



L'eredità di Nelson Mandela

La lotta di Mandela per la libertà e l'uguaglianza 
ha ispirato milioni di persone in tutto il mondo. 

Dopo la sua morte nel 2013, il suo messaggio 
continua a ispirare le persone a lottare per un 
mondo più giusto e pacifico.

La vita e il lavoro di Nelson Mandela ci ricordano 
che la lotta per i diritti umani e la libertà non 
è mai finita. La sua eredità continuerà ad 
ispirare le future generazioni a lavorare per la 
pace e la giustizia sociale. 



Per approfondire…

Se volete approfondire la conoscenza sulla vita e l'eredità di Nelson Mandela, 
ci sono molte risorse disponibili online, inclusi libri, articoli e video. 

Vi consiglio di visitare il sito ufficiale della Fondazione Nelson Mandela e il sito 
della Nelson Mandela Children's Fund per ulteriori informazioni.

● https://www.nelsonmandela.org/content/page/biography-timeline
● https://www.nelsonmandelachildrensfund.com/ 

Di seguito un video tratto dal programma Figu, album di persone notevoli

https://www.nelsonmandela.org/content/page/biography-timeline
https://www.nelsonmandelachildrensfund.com/


Figu, album di persone notevoli, è un programma
di Alessandro Robecchi e Peter Freeman, realizzato per Rai Tre.

La puntata su Nelson Mandela è andata in onda il 7 dicembre 2009

http://www.youtube.com/watch?v=wTvjk_D9HX8

